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Via Sarpi, il dragone sfratta Oviesse

L'ex sede della Standa a un uomo d'affari cinese. Diventerà un ristorante-residence

Le commesse quasi piangono, «dopo 25 anni insieme, siamo una famiglia». Ma il business è business, i cinesi sono intraprendenti e a una vendita del genere difficilmente si poteva rinunciare. Ecco perché il proprietario del palazzo in via Paolo Sarpi 33 - quello stesso dove una volta c'era la Standa - alla fine ha ceduto: sfratto all'Oviesse e vendita a un imprenditore cinese molto noto nel quartiere. Al civico di fianco, la profumiera precisa subito: «Noi resistiamo».
Ultimo giorno il 23 marzo. L'Oviesse outlet - due piani enormi che ora sembrano un'area quasi dismessa - chiuderà i battenti per sempre. Fine di un grande magazzino storico, punto di riferimento della Chinatown ambrosiana, anche quando di cinese aveva ben poco. Al suo posto - sopra il grande magazzino ci sono altri tre piani - un ristorante, un punto vendita, un residence. 
Potere del dragone. Affari e una cittadella nuova di zecca in cui mangiare, fare shopping e perfino dormire a due passi dal centro. «È il mercato - sospira una commessa mentre sistema gli ultimi prezzi - e noi non possiamo farci niente». Ma la preoccupazione si sente: «Nessuno ci ha ancora comunicato cosa sarà di noi».
Annachiara Sacchi6 marzo 2013 | 11:33© RIPRODUZIONE RISERVATA
